Domenica 21 Agosto 2022
XXI Domenica «Per Annum»
Is 66,18-21; Sal 116; Eb 12,5-7.11-13 Lc 13,22-30
Verranno da oriente a occidente e siederanno a mensa nel regno di Dio.

1. «Sono pochi quelli che si salvano?», è la domanda curiosa di quel tale. Chiede un numero a Gesù, chiede una percentuale. Pochi, tanti... qual è il numero di quelli che si salvano?
- E la risposta alla domanda è semplice: Zero! 
- Nessuno si salva! Perché se uno pensa di essere capace di salvarsi da solo,
- perché appartiene a un popolo: «Siamo cristiani; 
- perché è stato generoso: «Ho fatto queste cose»; 
- perché sono una persona intelligente 
- Perché ho pregato tanto. 
2. Nessuno ha crediti sufficienti per comperare la salvezza. «Per quanto si paghi una vita, non basterà a vivere senza fine», dice la Scrittura «Troppo caro sarebbe il riscatto di una vita: non sarà mai sufficiente per vivere senza fine e non vedere la fossa», dice il salmo 49. 
3. Anzi, più uno si inorgoglisce e si crede in salvo per i suoi meriti («io cosa faccio di male? Ammazzare non ammazzo, rubare non rubo, mi faccio gli affari miei») e più la porta diventa stretta ed è difficile passare, diventa stretta perché lui si allarga!
4. Se la situazione è questa c’è posto solo per la disperazione? No!
- Nessuno si salva, ma tutti possono essere salvati. 
- Tutti! Se riconoscono la verità su di sé, i propri limiti, i propri peccati. 
- La necessità del convertirsi è qui. Se non faccio verità su di me, Dio non può salvarmi perché non ne ho bisogno, perché penso di salvarmi da solo, per i miei meriti. A che mi serve lui?
5. Ecco perché bisogna comprendere quanto Cristo ha fatto per noi! Dovremmo piangere di gioia al pensare che «uno è morto per tutti», al pensare che «per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si è fatto uomo». 
- Se, come diceva la prima lettura, ci lasciamo radunare dal Pastore grande e gli diciamo: «Ho voglia di essere parte del tuo gregge», Lui può salvarmi. E io sono salvo
- Se, come diceva la seconda lettura, ci lasciamo correggere da lui, cioè gli permettiamo di indicarci la strada giusta, di dirci: «Stai sbagliando, cambia strada». E io sono salvo.
Allora ci sarà salvezza e non fallimento nella mia vita
6. La grazia da chiedere oggi è proprio questa: «Che io mi renda conto di avere bisogno di te, Signore Gesù, così che nessuno si perda».
